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QUADRO SOCIO-ECONOMICO DI RIFERIMENTO

Demografia
Dal punto di vista demografico i comuni considerati mostrano una tendenza demografica negativa in quanto la maggior parte della forza lavoro giovanile, specie quella culturalmente elevata non trova adeguata collocazione all’interno del territorio.

La tendenza piu’ diffusa è quella di portare alle proprie capacità imprenditoriali in aree dove possa essere meglio valorizzata, in particolare dell’Emilia Romagno per quanto riguarda l’artigianato.

I comuni presentano mediamente una popolazione compresa tra qualche centinaia ed alcune migliaia di abitanti dei quali circa il 90% sono residenti, mentre il restante 10% sono emigrati che tornano per il periodo estivo conservando la loro popolazione.

La presenza della FIAT di Termoli ha anche provocato una migrazione dai paesi interni verso i comuni sulla costa, soprattutto a causa delle difficoltà legate al trasporto che rende difficile il pendolarismo.

Il numero complessivo degli abitanti in quest’area è rimasto sostanziamente invariato dal 1800 ad oggi (sindaco del comune di S.Croce), ma nei comuni nei quali è partita l’emigrazione, la popolazione residente si è dimezzata.

Questo flusso migratorio è legato principalmente, come già detto, alla presenza dello stabilimento della FIAT e generalmente dalla maggiore ricchezza dei comuni costieri che attraggono soprattutto i giovani facendo “invecchiare” (innalzamento dell’età media della popolazione) i comuni dell’entroterra.

Appare necessario individuare delle politiche di sviluppo che consentano di frenare questo fenomeno fornendo, soprattutto ai giovani, nuove opportunità di lavoro e quindi la possibilità di sviluppare l’economia locale di questi comuni. Questo consentirebbe anche di limitare la domanda, che rimane sostenuta, di occupazione nel pubblico impiego, dando valide alternative nei settori produttivi trainanti.


Situazione occupazionale


La percentuale di disoccupati si aggira tra il 15 ed il 25% nei diversi comuni per fasce di età ed è sicuramente correlata al livello di scolarizzazione. L’età media dei disoccupati è mediamente alta (Perotta – CGIL) il che denota sicuramente una maggiore difficoltà di avvio al lavoro per le fasce piu’ scolarizzate dei giovani (diplomati e laureati) che di fatto non trovano adeguata collocazione.


Dal 1980, circa l’80% degli studenti delle scuole medie inferiori prosegue gli studi ai livelli superiori contribuendo così all’innalzamento del grado di istruzione media della popolazione.


L’innalzamento del grado di istruzione è una delle cause del calo demografico dei comuni in quanto, non corrispondendo un adeguato sviluppo del sistema produttivo, questi giovani sono costretti a ricercare il lavoro in altre regioni.

Economia locale e caratteristiche produttive


L’economia di questi comuni è basata prevalentemente sull’agricoltura (fortemente parcellizzata: la dimensione delle aziende varia da un minimo di alcuni ettari, fino ad alcune decine, prevalentemente a gestione familiare). 


Molti giovani nel settore dell’agricoltura hanno seguito l’attività paterna, invece di emigrare, rinunciando però agli studi superiori e/o universitari. Questo anche per il fatto che la dimensione media dell’azienda garantisce un reddito adeguato per un buon tenore di vita. Hanno contribuito, inoltre, a mantenere la prevalenza dell’agricoltura le agevolazioni comunitarie (imprenditorialità giovanile, aiuti per la produzione di cereali, contributi nell’acquisto di macchine agricole, …) 


Il valore aggiunto sui prodotti agricoli resta modesto mancando il segmento di trasformazione (agro-industria) che è assente nel comprensorio in esame e che consentirebbe una maggiore valorizzazione dei prodotti: grano (S.Croce), olive (Rotello, S. Giuliano e Colletorto), girasole.


La mancanza di impianti di adduzione e di irrigazione delle terre impedisce lo sviluppo di coltivazioni intensive.

